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TRATTATIVA ODIERNA  BANCO DI SICILIA: A PASSI DA LUMACA………..

In data odierna si è svolto un incontro tra la Direzione del Personale del Banco di Sicilia e le OO.SS. FABI – FEDERDIRIGENTICREDITO e SINFUB.

La delegazione aziendale si è presentata al tavolo negoziale con una proposta innovativa ma non troppo sulla problematica VAP 2002. L’Azienda, infatti, ha fatto una nuova proposta di ulteriori 11,50 euro da aggiungere ai 368,50 euro maturati dai calcoli realizzati in virtù del citato accordo. La controparte partendo dal presupposto che la Capogruppo Capitalia non è nelle condizioni di mettere a disposizione dei colleghi BdS le azioni previste dall’accordo vigente ha dichiarato, inoltre, la disponibilità ad aumentare l’importo del ticket pasto nella misura giornaliera di 26 centesimi .

La FABI e le altre Organizzazioni Sindacali si sono dichiarate profondamente insoddisfatte  della nuova proposta della nuova amministrazione e dopo aver cercato con tutte le argomentazioni tecniche, giuridiche  e politiche hanno dovuto costatare che dall’odierna trattativa non si riusciva  a cavare un ragno dal buco e pertanto unitariamente le sigle autonome hanno formulato una proposta saggia, onesta e credibile alla controparte.

La nuova proposta presentata da FABI – FEDERDIRIGENTI e SINFUB è la seguente:

“”le tre sigle sindacali ritengono superato l’accordo sul VAP scaduto il 31.12.2002 ed invitano prioritariamente l’Azienda ad impegnarsi ad intraprendere un negoziato, in tempi rapidi, per stabilire le modalità del VAP per l’anno in corso e per gli anni futuri. 

   FABI – FEDERDIRIGENTI e SINFUB in coerenza con la piattaforma presentata al BdS per la contrattazione integrativa aziendale, unitamente alle altre OO.SS., prendono atto del piccolo segnale  sul tichet ed invitano la stessa Azienda,  per superare la vicenda vap 2002, ad accogliere la proposta formulata unitariamente riconoscendo a tutti i lavoratori, a partire dall’ 1.1.2003, un incremento del buono pasto nella misura di 1.16 euro procedendo contestualmente alla relativa omogeneizzazione per tutti i lavoratori, compresi quelli in part-time. “”
Anche se i Responsabili Aziendali al tavolo hanno esternato forti perplessità sulla nostra proposta riteniamo ribadire l’invito, anche all’Amministratore Delegato, rivolto al tavolo affinché non si esasperi il confronto e venga riconosciuta “la giusta mercede” a tutti i lavoratori che hanno contribuito al conseguimento dei brillanti risultati BdS dell’ultimo triennio (circa 300 milioni di euro netti!!!).
Nei prossimi giorni attendiamo risposte più positive!!!

Palermo, 17 luglio 2003 
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